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PROGETTARE LEZIONI EFFICACI IN

AMBIENTI DIGITALI



CONTENUTI DIGITALI

Perché le lezioni risultino efficaci e nella Flipped Classroom 

vengono, sostanzialmente, prodotti o selezionati:

❑ Presentazioni

❑Videolezioni

❑ Test di verifica apprendimento

❑Mappe mentali e concettuali

❑ Schemi
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ANALISI

La realizzazione deve essere sempre preceduta da una fase 
di analisi, dove si terrà conto:

❑ delle finalità

❑ le caratteristiche degli studenti 
(età, preparazione, sesso, livello scolastico, competenze d’ingresso)

❑ eventuali impedimenti all’apprendimento

❑ il tempo stabilito per l’apprendimento
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PROGETTARE UNA PRESENTAZIONE

Nelle presentazione devo fare attenzione a:

❑ Strutturarla in modo che ci sia: 
✓ Una introduzione
✓ Una parte centrale, dove vengono illustrare i concetti fondamentali
✓ Una conclusione , per riesaminare i concetti espressi 

❑ Evitare i testi lunghi

❑ Esprimere un solo concetto chiave per slide

❑ Nel caso di materiale che potrebbe essere stampato, 

evitare gli sfondi colorati
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PROGETTARE UNA PRESENTAZIONE

❑ Coerenza nell’utilizzo dei caratteri, nella loro dimensione e nel colore

❑ Inserire sulla sinistra le immagini o gli schemi se sono parte integrante 

della spiegazione e non a corredo, o al di sopra con il testo sottostante

❑ la parte multimediale deve essere strettamente correlata al progetto 

didattico e non fine a se stessa, altrimenti genera confusione

❑ Colori funzionali alla leggibilità

❑ Nel caso di presentazioni indirizzate ai studenti, prediligere l’immagine 

per focalizzare l’attenzione
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ALCUNI ESEMPI
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MARTE

Marte è il quarto pianta del sistema 

solare in ordine di distanza dal Sole.

Viene chiamato anche il pianeta rosso 

per il suo colore caratteristico dovuto alle 

grandi quantità di ossido di ferro che lo 

ricoprono



MARTE
è il  4° pianta del sistema solare in 

ordine di distanza dal Sole.

Viene chiamato anche il

PIANETA ROSSO

per il suo colore caratteristico 

dovuto alle grandi quantità di 

ossido di ferro che lo ricoprono.



MARTE E TERRA:
COSA HANNO IN COMUNE?

DURATA 
DEL GIORNO

ALTERNARSI DI UN 
CICLO DI STAGIONI

C’è vita su Marte?
Proprio per queste analogie con la terra Marte è stato 

ed è oggetto di numerose missioni esplorative volte a 

ricercare forme di vita sulla sua superficie



LE LUNE DI MARTE: PHOBOS E DEIMOS

MARTE HA 2 SATELLITI

Phobos ha un diametro di 21 Km  e Deimos di 12 Km



LE FASI

DELLA

CLASSE

CAPOVOLTA

Nella classe capovolta vengono 
individuate 3 fasi sia per il 
Docente sia per lo studente:

ANTICIPAZIONE

PRODUZIONE

ELABORAZIONE



ANTICIPAZIONE

1. SELEZIONARE IL VIDEO O 

ALTRO MATERIALE 

2. ANTCIPARE BREVEMENTE 

L’ARGOMENTO

3. DEFINIRE LE «REGOLE» 

DELLA CLASSE CAPOVOLTA 

E DELLA VALUTAZIONE



PRODUZIONE

1. SOLLECITARE LE DOMANDE

2. INDICARE IL LAVORO DA 

SVOLGERE

3. GESTIRE LE ATTIVITÀ DI 

GRUPPO

4. VALUTARE IL LAVORO DEGLI 

STUDENTI



ELABORAZIONE

1. GUIDARE IL MOMENTO 

CONDIVISO

2. STIMOLARE DISCUSSIONE E 

CONFRONTO

3. INCORAGGIARE 

L’APPROFONDIMENTO DELLE 

TEMATICHE

4. VALUATRE COMPLESSIVAMENTE 

L’ATTIVITÀ



ATTENZIONE AL COLORE
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Evitare l’uso del colore che 
riduce la leggibilità

La Ruota dei colori:
primari, secondari e terziari

Test di verifica 

colore

Test di verifica 

colore



COLORI ED EMOZIONI
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PRESENTAZIONI IN AULA

❑ Pochi punti scritti ed il resto a voce

❑ Scegliere sfondi e layout adeguati alla grandezza dell’aula (es. 

sfondo blu e carattere giallo risultano visibili anche a grande 

distanza)

❑ Inserire transizioni e animazioni (sempre con parsimonia affinché 

non rechino confusione)

❑ Posizionarsi sulla sinistra rispetto agli studenti

❑ Non parlare rivolti verso la lavagna
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PRESENTAZIONI DA CONSULTARE AUTONOMAMENTE

❑ Strutturare il testo in modo che il senso sia 

comprensibile anche mediante la fruizione autonoma

❑ Eliminare transizioni e animazioni

❑ Scegliere uno sfondo chiaro per agevolare l’eventuale 

stampa del materiale didattico

❑ Si possono prevedere testi più lunghi, ma mai 

eccessivi
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PROGETTARE UNA VIDEOLEZIONE

Il video scelto o realizzato dovrebbe:

❑ Durare di 10-15 minuti

❑ Esprimere un solo concetto chiave

❑ Essere chiaro e sintetico

❑ Avere uno dei due diversi approcci per l’esposizione:
✓ Il più possibile colloquiale, oppure
✓ Formale con uso del codice specifico della materia
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PREPARARE UN STORYBOARD

Per realizzare un video dovreste:

❑ Preparare una presentazione relativa alla vostra 

videolezione, che evidenzi i punti più significativi della 

spiegazione

❑ Scrivere uno Storyboard, per accompagnare in modo 

significativo e senza esitazioni il video che state realizzando
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LO STORYBOARD
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UTILIZZARE MAPPE E SCHEMI

Facilita la comprensione di un tema l’utilizzo di infografica: Mappe concettuali e 

mentali, immagine, schemi e grafici.

È sempre importante privilegiare la semplicità per una facile lettura e una corretta 

trasmissione di informazioni.
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FONTI

Scritte

Lettere 
Memoriali 

Giornali 
Musica

Orali

Racconti 
Testimonianze 

Interviste

Materiali

Monumenti 
Oggetti 

Manufatti

Iconografiche

Quadri Dipinti 
Stampe 

Bandiere



MAPPE MENTALI

Le mappe mentali sono una 

rappresentazione grafica del nostro 

pensiero che stimola la memoria e 

l’apprendimento. 

Servono ad aiutare la mente a digerire 

concetti complessi in modo creativo, 

personalizzato e divertente.

Si compongono di alcuni elementi che 

le contraddistinguono che sono:

❑ si diramano dal centro

❑ parole chiave

❑ rami curvi

❑ immagini

❑ colori

❑ collegamenti 24



MAPPE CONCETTUALI

Le mappe concettuali servono 

a rappresentare alcuni 

elementi chiave legati l’uno 

all’altro. 

Si strutturano dall’alto verso il 

basso e puntano a stimolare 

soprattutto la parte razionale 

del nostro cervello.

Sono utilissime per 

schematizzare concetti 

complessi elaborandoli 

visivamente.
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SCHEDA DI PROGETTAZIONE UDA FLIPPED
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Mumble 
mumble…



MODELLO

STANDARD DI

UDA
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MODELLO STANDARD DI UDA - 1 
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MODELLO STANDARD DI UDA – 2 
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MODELLO STANDARD DI UDA – 3 
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CREARE CONTENUTI DIGITALI



REALIZZARE VIDEO DIGITALI

❑Come realizzare una Videolezione con Web Web
Launch Recorder:  https://screencast-o-
matic.com/screen-recorder

❑PowerPoint registrazione schermo

32

https://screencast-o-matic.com/screen-recorder


WEB WEB LAUNCH RECORDER - ACCESSO
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WEB WEB LAUNCH RECORDER - INSTALLAZIONE
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WEB WEB LAUNCH RECORDER – REGISTRAZIONE 1
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Tipo di registrazione

Registra



WEB WEB LAUNCH RECORDER – REGISTRAZIONE 2
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Per Completare



WEB WEB LAUNCH RECORDER – SALVARE
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NOTA BENE
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❑Solitamente, dopo un po’ che si è installato il 
software, può accadere che compaia questo avviso

❑Basterà procedere ad una nuova installazione 
e il software tornerà a funzionare come prima



POWERPOINT– REGISTRAZIONE SCHERMO 1
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POWERPOINT – REGISTRAZIONE SCHERMO 2
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Registrare
Definire area di 

registrazione



POWERPOINT – REGISTRAZIONE SCHERMO 3
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Viene salvato 
come oggetto 
multimediale



CREARE UNA MAPPA CON BUBBL.US



CREARE UNA MAPPA CON BUBBL.US

Uno strumento per creare una Mappa Mentale e Concettuale è BUBBLE . Per 

accedere digitare l’indirizzo https://bubbl.us/ e registrarsi, anche tramite un 

account Google.

Per creare una nuova 

mappa cliccare su

INIZIA il BRAINSTORMING
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https://bubbl.us/


PER CREARE UNA NUOVA MAPPA

Fare un doppi clic sulla prima Bolla per scrivere il testo. Compare un Editor di testo 

per fare semplici modifiche
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CREARE UNA NUOVO NODO

Fare un clic sui due simboli       , facendo un clic sul pulsante a sinistra per creare 

nodi dello stesso livello e quello al di sotto per i successori
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Eliminare un Nodo



MODIFICARE IL LAYOUT

E’ possibile cambiare il layout della mappa impostandola come Mappa Mentale o 

Mappa Concettuale
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CAMBIARE I COLORI

E’ possibile modificare il colore dei nodi. Modificando il nodo centrale, vengono 

modificati anche i successori.
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SALVARE LA MAPPA COME IMMAGINE

Si può salvare la mappa come immagine. 
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VISUALIZZARE A TUTTO SCHERMO E STAMPARE

È possibile visualizzare a tutto schermo e salvare. Per condividere è necessario 

registrarsi.
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Modalità 
Presentazione

Stampa
Mappa



BACHECHE VIRTUALI CON PADLET



CREARE UNA BACHECA VIRTUALE CON PADLET

Il PADLET è un “muro virtuale” per appuntare, assemblare e collaborare, che necessita solo 

di una semplice e veloce registrazione per essere utilizzato.

Esso può pertanto essere utilizzato per appuntare idee o contenuti digitali riguardanti un 

argomento (come un block notes virtuale), oppure per assemblare una lezione 

multimediale o ancora per realizzare un brainstorming o un cooperative Learning a scuola.

L’idea portante di questa applicazione è infatti quella di consentire a chiunque di 

pubblicare, individualmente o collaborativamente, contenuti sul web. Per far questo PADLET

si “limita” a offrire un servizio minimale:

uno spazio vuoto o wall, un muro

uno strumento per inserire contenuti multimediali:

testi, immagini, video, file audio, link, etc.

51



PADLET NELLA DIDATTICA

Vi possono essere vari modi in cui utilizzare PADLET a scuola trai i quali:

per creare delle discussioni sulle letture;
conoscere idee e pensieri degli studenti in modo interattivo;
per creare un cartellone virtuale;
come bacheca da far implementare agli studenti e visitabile dai compagni malati 
in modo che restino aggiornati sulle attività di classe;
come album fotografico condiviso;
ogni volta che si utilizza un termine nuovo;
creando un padlet per ogni alunno essi avranno a disposizione una bacheca 
virtuale che potrà essere implementata con i loro pensieri, progetti, piani, 
etc…raccolti durante tutto l’anno scolastico
brainstorming: a seguito di una gita, di un’attività particolare
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ACCEDERE A PADLET

Per accedere a PADLET digitare l’indirizzo: https://it.padlet.com/. Digitare Accedi se 

già vi siete registrati o registrati se lo dovete ancora fare
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REGISTRARSI IN PADLET

Ci si può registrare inserendo una mail e una password o un account Google o Facebook. 
Nel casi ci si registrasse con Google o Facebook, Padlet prenderebbe in automatico account 
e password

54



LA PAGINA INIZIALE

Padlet si presenta con una pagina iniziale con visualizzati sullo sfondo i Padlet creati 

e un menu generale posto in alto. Nella zona centrale ci saranno i nostri Padlet
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LA GALLERIA DI PADLET

Per visualizzare un Padlet già realizzato e reso pubblico potete accedere alla 

Galleria
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CREARE UN PADLET - 1

Per creare un Padlet fare un clic su Crea un Padlet e scegliere un Layout, verrà 

creato un muro con uno sfondo scelto tra i modelli esistenti che potrà essere 

personalizzato
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CREARE UN PADLET - 2

Potremmo personalizzare il Padlet attraverso modifica, che ci permette di indicare 

un Titolo, una descrizione, uno sfondo, il carattere, la condivisione ecc.

Si piò, comunque, modificare il Padlet una volta creato. Il Padlet verrà salvato 

automaticamente.
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MODIFICARE UN PADLET

Per modificare il Padlet, accedere al Padlet facendo un clic sulla bacheca virtuale 

desiderata e premere sul pulsante modifica.
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Modificare titolo 
e descrizione

Modificare 
sfondo

Modificare 
colore post

Modificare 
stile carattere

Modificare 
Icona

Altre 
impostazioni

Indirizzo 
Padlet

Salvare il  
Padlet



INSERIRE UN POST - 1

Per inserire un Post è sufficiente effettuare un doppio clic sullo sfondo, verrà 

disposto sulla base del Layout scelto.
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Eliminare PostInserire Titolo

Inserire Testo

Caricare un file



INSERIRE UN POST - 2
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Ricercare su 
Internet

Inserire un 
link

Ricercare tramite 
webcam

Menu generale per 
inserire vari oggetti

Si possono inserire file 
anche trascinandoli



MODIFICARE IL LAYOUT DI UN PADLET

È possibile modificare in un secondo momento il Layout di un Padlet utilizzando il 

menu
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CONDIVIDERE UN PADLET - 1

È possibile rendere pubblico un Padlet o condividerlo solo con alcuni utenti utilizzando il 
comando Condivisione.

Un Padlet può essere: 

SEGRETO - Tutti coloro che possiedono il link o il codice QR possono accedere al padlet. 
Non sarà visibile nelle ricerche di Google e nelle aree pubbliche di Padlet;

PRIVATO - Solo tu e le persone che tu hai aggiunto come collaboratori possono accedere 
al padlet.

PROTETTO da PASSWORD - I visitatori avranno bisogno di inserire una password (a tua 
scelta) per accedere al padlet.

PUBBLICO - Tutti possono accedere al padlet. Apparirà nelle ricerce interne così come su 

Google, e può apparire nelle aree pubbliche di Padlet.
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CONDIVIDERE UN PADLET - 2
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Inserire mail 
utenti

Permettere modifica 
e moderazione

v



ESPORTARE UN PADLET

Con condividi ed esporta è possibile visualizzare il Padlet tramite QR Code, condividere con 

altre applicazioni Web o esportare come pdf
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INCORPORARE CON OGGETTO EMBED

E’ possibile inserire una bacheca di Padlet in modalità embed, ovvero attivabile 

direttamente da una piattaforma o da un blog.

Selezionare «Incorpora nel tuo blog o sito web» e copiare il codice nell’editor di 

testo nel formato HTML
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REALIZZARE VIDEO DIGITALI CO

EDPUZZLE



REALIZZARE VIDEO DIGITALI CON EDPUZZLE

EddPuzzle è un editor di video, utilizzabile nella personalizzazione di video per la Flipped 
Classroom

È possibile utilzzare le apposite funzioni per:

❑ tagliare le parti di video che non ci interessano (icona “crop”)

❑ registrare una traccia audio (“audio track”), sostituendo quindi la propria voce a quella 

del video

❑ registrare una nota audio (“audio notes”), ossia un semplice commento, una 

introduzione o conclusione a quanto viene mostrato e spiegato nel video scelto

❑ creare questionari (“quizzes”), che verranno visualizzati nel punto in cui noi decidiamo 
di inserirli e che possono essere a risposta chiusa o aperta, con la possibilità anche di 

inserire link, immagini o equazioni.
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PER ACCEDERE A EDPUZZLE

Per accede ad EDPUZZLE utilizzando l’indirizzo https://edpuzzle.com/ e registrarsi. È 

possibile utilizzare anche un account Google. 
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CREARE UNA CLASSE
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CREARE UNA CLASSE - 1

Viene generato un codice della classe. Gli studenti possono accedere tramite link
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CARICARE UN VIDEO - 1

Digitare Content e cercare il video di interesse. Può essere modificato subito o in 

seguito.
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CARICARE UN VIDEO - 2

Una volta individuato visualizza il menu per modificarlo. Premere Finish o Save se è 

stato modificato. Edpuzzle chiederà di condividerlo, ma può essere fatto anche 

inseguito
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RITAGLIARE IL VIDEO

Con la funzione Crop Video è possibile ritagliare il video, utilizzando i due sagnali 

posizionati all’inizio e alla fine di uno specifico minutaggio.
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INSERIRE UN AUDIO PERSONALIZZATO

Con la funzione Voiceover è possibile sostituire il proprio audio a quello presente. 

L’audio deve corrispondere ai minuti del filmato.
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INSERIRE NOTE AUDIO

Con la funzione Audio Notes è possibile inserire le note audio, posizionando 

l’indicatore e premendo il pulsante del microfono per registrare. Prima di inserire 

una nuova nota va salvato il video.
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INSERIRE QUIZZES

Con la funzione Quizzes è possibile inserire domande aperte, chiuse o commenti 

dove viene posizionato l’indicatore.
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PER CONDIVIDERE

Una volta terminato cliccate su Finish. E’ possibile assegnare il video alla classe, 

condividerlo tramite link o copiare il codice HTML per visualizzarlo in un sito o blog 

come oggetto incorporato (embedded).
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
dott.ssa Daniela Cotzia

d.cotzia@knowk.it
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